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Non si verifica molto frequentemente che la massima autorità scolastica della 

Provincia di Brescia visiti in forma ufficiale la nostra scuola. 

E’ quindi motivo di grande soddisfazione per me ricevere il dott. Mario 

Maviglia, Primo Dirigente dell’Ufficio Scolastico Territoriale o come si diceva 

una volta il Provveditore di Brescia. 

Presentiamo al dott. Maviglia una scuola di  eccellenza ma  non di elite. 

E’ una scuola di eccellenza perché prepara degli ottimi periti industriali che 

rappresentano il motore delle numerose aziende che si trovano sul territorio. 

In ogni azienda che si ha l’occasione di visitare si trova sempre qualcuno che 

ha frequentato il Cerebotani e che occupa funzioni di responsabilità. 

Ma lo è anche per l’impegno quotidiano dei suoi docenti che oltre ad 

esprimere nella generalità un’alta professionalità vi è  una cura di tutti quegli 

aspetti problematici che sono presenti in una popolazione scolastica. 

E’ una scuola di eccellenza e non di elite perché è una scuola che include, che 

accoglie, che rispetta le singole culture dei tanti studenti che provengono  

da paesi lontani e che mai ho potuto constatare un episodio di insofferenza  

razziale nei confronti di questi ragazzi;  motivo per cui ritengo che questo sia 

un valore altamente nobile che contraddistingue questa scuola. 

Nel dire questo non mi sfugge il contesto provinciale in cui la nostra scuola si 

trova, la presenza sul territorio di scuole che per numero di alunni sono il 

doppio o il triplo dei nostri 800 alunni, scuole la cui importanza non è data 

solo dal numero degli alunni , ma dalla loro storia, dal contributo che hanno 

dato al sistema scuola e tra le tante consentitemi di citare , in via del tutto 

eccezionale, l’Istituto Tecnico Tartaglia, che è stato diretto per lunghi anni dal 

dott. Fulvio Negri, che oggi è qui con noi, e che ha rappresentato un punto di 



riferimento nel panorama delle scuole bresciane, sia in termini di competenze, 

di innovazione e di umanità. Chiedo, quindi, un applauso per il dott. Negri 

per aver dedicato le sue migliori energie e la sua intelligenza per contribuire 

ad una scuola migliore. 

Per una serie di coincidenze la nostra scuola è fortemente proiettata verso 

l’Europa. Tra il 2010 e il 2012 abbiamo portato a termine un importante 

progetto europeo nell’ambito del Comenius – Regio in cui abbiamo messo a 

confronto la preparazione del Manutentore meccanico ed elettrico in  

Lombardia e in Sassonia con la città di Riesa. 

Questo progetto ha consentito di fare uno scambio culturale tra noi e 

l’Istituto Tecnico di Riesa mandando una nostra classe a Riesa e 

successivamente ospitando una classe tedesca. Dopo di che abbiamo  la 

nostra collaborazione con il liceo di Ruedersdorf vicino Berlino ; e sono già 

due anni che abbiamo un importante scambio culturale con questa scuola 

tedesca. 

Sono due anni che abbiamo avviato un corso di tedesco libero e volontario 

pomeridiano che offriamo ai nostri alunni dando l’opportunità di imparare il  

tedesco acquisendo uno strumento linguistico importante per entrare in 

Europa. 

Recentemente grazie alle competenze linguistiche delle professoresse Berno 

Medaina abbiamo  scritto la nostra scuola alle varie possibilità offerte 

dall’Unione Europea attraverso l’Erasmus Plus di poter partecipare ai 

finanaziamenti europei. 

Tutte azioni concrete che ci consentono di dire che la nostra scuola è 

fattivamente lanciata a livello europeo. 

E’ di questi giorni la presentazione alla Regione Lombardia della nostra 

candidatura come Polo Tecnico Professionale per un percorso IFTS per la 

formazione di un Tecnico dei Sistemi Domotici ad alta Efficienza Energetica. 

E’ un percorso post-diploma di 900 ore che la Regione lo finanzia con 

135.000 euro. 



La nostra è una scuola di periferia  che per poter affrontare le sfide di un 

mondo che è in tumultuoso cambiamento ha bisogno di rimanere 

costantemente collegata attraverso progetti istituzionali con una rete 

significativa di scuole per evitare di essere lentamente emarginata. Noi  ci 

proviamo. 
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